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FOGLIO INFORMATIVO

DOSSIER TITOLI A GARANZIA

INFORMAZIONI SULLA BANCA

PRADER BANK S.p.A.

Sede Legale e Direzione Generale

p.zza della Mostra, 2 - 39100 - BOLZANO (BZ)

n. telefono e fax: tel. 0471 067788 - fax 0471 067789

email: info@praderbank.com

sito internet: www.praderbank.com

Registro delle Imprese della CCIAA di Bolzano, Partita Iva e Codice Fiscale n. 02364100210
Iscritta all’albo della Banca d’Italia n. 5615 - Cod. ABI 03306 Codice BIC: PRRDIT21

Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi ed al Fondo Nazionale di Garanzia
Capitale sociale Euro 17.490.000,00

Solo in caso di offerta fuori sede:
Cognome e nome del proponente: ___________________________
Indirizzo: ___________________________
Telefono: ___________________________
e-mail: ___________________________
Iscrizione ad Albi o elenchi: ___________________________
Numero Delibera Iscrizione all’Albo/ Elenco: ___________________________
Qualifica: ___________________________

CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI DEL SERVIZIO
Con il contratto di deposito titoli a custodia e amministrazione la banca custodisce e/o amministra, per conto del
cliente, strumenti finanziari e titoli in genere, cartacei o dematerializzati (azioni, obbligazioni, titoli di Stato, quote di
fondi comuni di investimento ecc.). La banca, in particolare, mantiene la registrazione contabile di tali strumenti, cura il
rinnovo e l’incasso delle cedole, l’incasso degli interessi e dei dividendi, verifica i sorteggi per l’attribuzione dei premi o
per il rimborso del capitale, procede, su incarico espresso del cliente, a specifiche operazioni (esercizio del diritto di
opzione, conversione) e in generale alla tutela dei diritti inerenti i titoli stessi.

Nello svolgimento del servizio la banca, su autorizzazione del cliente medesimo, può subdepositare i titoli e gli
strumenti finanziari non dematerializzati per legge presso organismi di deposito centralizzato ed altri depositari
autorizzati.

Alla custodia e amministrazione di strumenti finanziari è solitamente collegata anche la prestazione dei servizi e delle
attività di investimento in strumenti finanziari.

Tra i principali rischi, si segnalano:

- la variazione in senso sfavorevole delle condizioni economiche (commissioni e spese del servizio) ove
contrattualmente previsto

- l’eventualità che la banca non sia in grado di rimborsare al cliente, in tutto o in parte, il saldo disponibile. Per questa
ragione la banca aderisce al Fondo Nazionale di Garanzia, che assicura a ciascun depositario una copertura fino a
20.000 euro per i crediti connessi con operazioni di investimento, derivanti dalla prestazione del servizio di custodia e
amministrazione di strumenti finanziari, in quanto accessorio ad operazioni di investimento.

SERVIZIO DI RICEZIONE E TRASMISSIONE ORDINI

Ad integrazione di quanto indicato nella tabella seguente si rinvia alla lettura della Strategia di esecuzione e
trasmissione degli ordini. Si tenga inoltre presente che:

le commissioni della Banca per la ricezione e trasmissione di ordini sono comprensive dei costi di esecuzione
e di regolamento eventualmente applicati dal negoziatore;
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le commissioni della Banca, indicate percentualmente, sono calcolate sul controvalore dell’operazione,
determinato come prezzo dello strumento per la quantità oppure come prezzo dello strumento per il valore
nominale; tali commissioni vengono applicate con un minimo pari a quello indicato in tabella;

la tassa sui contratti di borsa/tassa sulle transazioni finanziarie (ad esempio: l’imposta sulle transazioni
finanziarie c.d. Tobin Tax italiana, la tassa sulle transazioni finanziarie applicata alle blue chips francesi FTT),
se prevista, eventualmente in funzione della tipologia e/o piazza di trattazione del titolo, è a carico del cliente
nella misura tempo per tempo vigente;

gli oneri fiscali e le imposte che matureranno sulle operazioni poste in essere sono a carico del cliente e
gestite dalla Banca come previsto dal contratto per la prestazione dei servizi di investimento;

le spese per ineseguito sono applicate dalla Banca qualora il cliente trasmetta un ordine che risulta non
eseguito alla chiusura del mercato;

per le modalità di pagamento la Banca applica i giorni valuta previsti per legge e/o determinati dai mercati di
trattazione;

qualora il corrispettivo totale sia, in tutto o in parte, espresso in divisa estera, di volta in volta viene
comunicata la valuta di riferimento, nonché il tasso di cambio (vedi anche sezione Intermediazione in cambi).

SERVIZIO DI COLLOCAMENTO

Per la prestazione del servizio di collocamento/distribuzione avente ad oggetto OICR, Sicav, prodotti finanziari
assicurativi o servizi di investimento di terzi (gestioni individuali dei portafogli) la Banca non richiede alcuna
commissione. Si evidenzia però che, a fronte dell’erogazione di tale servizio, la Banca può ricevere compensi/incentivi,
commissioni e/o prestazioni non monetarie da parte delle Società prodotto, anche appartenenti al Gruppo, sulla base
di specifici accordi commerciali. Tali incentivi costituiscono parte integrante della remunerazione per il servizio di
collocamento effettuato e ne viene dato specifico dettaglio nella “Policy di rilevazione e gestione degli incentivi e della
ricerca in materia di investimenti”.

Per le commissioni e spese applicate direttamente dalla Società prodotto si fa rinvio ai prospetti informativi o contratti.
Per i costi e le commissioni relativi alle obbligazioni emesse dalla Banca (obbligazioni proprie) si rimanda ai relativi
Prospetti Informativi.

Le commissioni di collocamento per gli altri strumenti finanziari (titoli di Stato, obbligazioni o azioni) sono quelle fissate
di volta in volta dall’ente o la società emittente e sono indicate nel prospetto relativo al collocamento stesso (es. OPA,
OPV etc.).

SERVIZIO DI CONSULENZA

La Banca presta il servizio di Consulenza in materia di investimenti di livello base di cui all’allegato del “Contratto per la
prestazione dei servizi di investimento e per il deposito titoli a custodia e amministrazione”.

Le modalità con cui viene svolto il servizio sono dettagliate in tale allegato.

CONDIZIONI ECONOMICHE

Le condizioni riportate nel presente foglio informativo includono tutti gli oneri economici posti a carico del cliente.

Prima di scegliere e firmare il contratto è quindi necessario leggere attentamente il foglio informativo.

SPESE DI GESTIONE E AMMINISTRAZIONE

Per il caso che sul dossier titoli siano depositati esclusivamente Titoli di Stato dematerializzati di cui al DM

15/01/2015 la commissione: 0,3750%. massimo euro 5,00

Le commissioni per altri strumenti finanziari sono: 0,3750% min. euro 375,00

Spese di gestione e di amministrazione con periodicità di addebito Trimestrale

SPESE

Comm Contropartita Diretta € 0,00

Comm prenotaz. BOT / Fino a 80 giorni 0,03%

Comm prenotaz. BOT / Da 81 a 140 giorni 0,05%
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Comm prenotaz. BOT / Da 141 a 270 giorni 0,1%

Comm prenotaz. BOT / Da 271 a 5 anni 0,15%

Comm Raccolta Ordini 1,25% Minimo: € 30,00

Comm Racc. Ordini BOT 1,25% Minimo: € 30,00

Spese di Negoziazione / Eseguito € 10,00

Spese di Negoziazione / Eseguito / Pronti contro Termine € 10,00

Spese di Negoziazione / Revoca eseguita € 0,00

Spese di Negoziazione / Non eseguito normale € 5,00

Spese operazioni sul Capitale € 10,00

Spese Operaz di Gestione / Giro titoli tra Polizze € 0,00

Spese Operaz di Gestione / Trasferim. AD altro istituto recupero spese sostenute

Spese su Rimborsi / Stacco cedole € 3,00

Spese su Rimborsi / Stacco cedole / Titoli di Stato Italiani € 3,00

Spese su Rimborsi / Stacco dividendi € 5,00

Spese su Rimborsi / Rimborso titoli € 0,00

Spese su Rimborsi in Valuta / Stacco cedole € 5,00

Spese su Rimborsi in Valuta / Stacco dividendi € 5,00

Spese su Rimborsi in Valuta / Rimborso titoli € 0,00

Spread su cambio per titoli divisa +/- 0,375 %

Canone servizio di consulenza 2,00% annuo (0,50% Trimestrale)

Modalità di calcolo/pagamento: In riferimento alla sopracitata sezione SERVIZIO DI CONSULENZA FINANZIARIA , la modalità di
calcolo/pagamento è trimestrale sul saldo medio

Rimborso spese comunicazioni periodiche e altre dovute
per legge inviate con modalità diverse dal canale
telematico (per ogni singola comunicazione) (1)

€ 5,00

Spese per altre comunicazioni e informazioni € 5,00

Spese per ricerca e copia singolo documento € 10,00

Spese ritiro strumenti finanziari cartacei € 10,00

Rimborso spese informazione precontrattuale € 0,00

Spese di estinzione
Nessuna spesa, tranne il recupero delle spese di
trasferimento dei titoli ad altre banche reclamate da
soggetti terzi intervenuti nell’operazione.

Imposta di bollo, tasse presenti e future
A carico del cliente nella misura stabilita dalla normativa
vigente

(1)Per usufruire dell'invio telematico della corrispondenza (a costo zero) occorre aver sottoscritto un contratto di Internet Banking .
Sono escluse le comunicazioni previste ai sensi dell’art. 118 D.lgs. 385/1993 e Direttiva (UE) 2021/338, gratuite
indipendentemente dagli strumenti di comunicazione impiegati.

PAGAMENTO CEDOLE E RIMBORSO TITOLI SCADUTI O ESTRATTI:

valuta di accredito cedole 0 giorno/i lavorativi bancari

valuta rimborso titoli scaduti o estratti 0 giorno/i lavorativi bancari

valuta di accredito dividendi 0 giorno/i fisso/i

Con riferimento ai Titoli di Stato oggetto del DM 15/01/2015 la banca accredita gli importi dovuti alla clientela con una
data di valuta coincidente con quella prevista dai singoli decreti di emissione per i relativi pagamenti.

RECESSO E RECLAMI

Recesso
Il cliente e la banca possono recedere dal contratto con preavviso di almeno 15 giorni da darsi mediante lettera
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raccomandata A.R.. In presenza di un giustificato motivo, la banca può recedere senza preavviso.
Restano impregiudicati gli ordini impartiti anteriormente alla ricezione della comunicazione di recesso.

Tempi massimi di chiusura del rapporto contrattuale
n. 15 giorni dal ricevimento della richiesta del cliente.

Reclami
Nel caso in cui sorga una controversia con la banca, il cliente può presentare un reclamo a mezzo lettera
raccomandata A/R, fax, posta elettronica o posta elettronica certificata (pec) a: PRADER BANK S.p.A. p.tta della
Mostra, 2 - 39100 Bolzano ufficioreclami@praderbank.com oppure a praderbank@postecert.it , che risponde entro 60
giorni dal ricevimento.

Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 60 giorni, prima di ricorrere al giudice è tenuto a
rivolgersi a:

Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può contattare il numero verde
800.196969, consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it., ove sono anche indicati i Collegi
territorialmente competenti con i relativi indirizzi e recapiti telefonici, chiedere presso le Filiali della Banca
d'Italia, oppure chiedere alla banca.
Conciliatore Bancario Finanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente può attivare una
procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la banca, grazie
all’assistenza di un conciliatore indipendente. Per questo servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore
Bancario Finanziario (Organismo iscritto nel Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede a Roma,
Via delle Botteghe Oscure 54, tel. 06.674821, sito internet www.conciliatorebancario.it
ad uno degli altri organismi di mediazione, specializzati in materia bancaria e finanziaria, iscritti nell’apposito
registro tenuto dal Ministero della Giustizia.

Rimane comunque impregiudicato il diritto del cliente a presentare esposti alla Banca d’Italia.

LEGENDA
Strumenti finanziari Azioni ed altri titoli rappresentativi del capitale di rischio negoziabili sul mercato

dei capitali; obbligazioni, titoli di Stato ed altri titoli di debito; quote di fondi comuni
di investimento; titoli normalmente negoziati sul mercato monetario; qualsiasi altro
titolo normalmente negoziato che permetta di acquisire gli strumenti indicati in
precedenza e i relativi indici; i contratti “futures” su strumenti finanziari, su tassi
d’interesse, etc.; i contratti di scambio a pronti e a termine su tassi di interesse, su
valute, etc.; i contratti a termine collegati a strumenti finanziari, a tassi di
interesse, etc.; i contratti di opzione per acquistare o vendere gli strumenti indicati
in precedenza; le combinazioni di contratti o di titoli indicati in precedenza.

Strumenti finanziari
dematerializzati

Strumenti finanziari emessi in forma non cartacea e registrati con scritturazioni
contabili.

Gestione accentrata Modalità di gestione “in monte” degli strumenti finanziari, de materializzati e non,
presso società autorizzate.
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